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et li .. udeui scudi 27 il detto Signor Erchole pron~elte pagnrli in tre termim al 
prellclplO sc. 9 Il meglO se. 9 et al fine sco 9, chosi dachordo presente il Signa 
Otanano FavA et me Domenico Tebaldi il quale con volontà delle sudet! r 
parte ho ratto il presente di mia n~ano et. sara ~otto . scritto dal detto SignO~ 
Erchole et dal detto maestro Gabnelle et de dO! tesluuoni et de più parendo 
et ochorendo fare alchun~ mutncion~ in detto lavor~ sia tenuto fare quanto gli 
sarà ordinato dal detto signor Ot8\'lono Fava et Sin Domenico Tebaldi aven­
do però quella debita consideracione che si convenerà de tal mutacione et il 
tutto sia in arbitrio nostro. lo Domenico Tebaldi Ò scritto di mia mano. 

lo Hertole Riano affermo quanto di sopra si pattuisce. 
lo Filippo della Fava di volontà et consenso del sudetto maestro Gabrielle 

a nome suo ho sotto scritto il presente scritto per non sapere lu i scrivere, 

CECILIA UGOLINI 

La 'saletta egizia' di Gaetano Lodi 
in palazzo Sangui netti 

In occasione de ll'intervento di restauro realizzato dal 
Comune di Bologna per il recupero monumentale e funzionale di 
Palazzo Sanguinetti - attuale sede del Museo internazionale e 
biblioteca della musica - sono tornate alla luce decorazioni 
murali che rivestono grande interesse per la ricostruzione del 
percorso arti stico di Gaetano Lodi (Crevalcore 1830 - Bologna 
1886), affermato 'ornatista' formatosi alla scuola di decorazione 
dell'Accademia di Belle Arti di Bologna (fig. 1), Grazie all 'opera 
dei restau ratori sono state completamente recuperate le decora­
zioni rea lizzate in una piccola stanza al piano nobile del palaz­
zo nella quale, nonostante le scialbature sulle pareti , era anco­
ra visibile il motivo ornamentale del soffitto. Le immagini che 
documentano le diverse fasi del restauro, dai primi saggi sulle 
pareti a lle successive fasi della pulitura (fig. 2-5), evidenziano la 
stratificazione di tinteggiature che per lungo tempo hanno 
occul tato alla vista questo piccolo gioiello dell'arte murale del 

secondo Ottocento. 
Precedentemente ai restauri l'unica segnalazione di un in ter-

vento di Gaetano Lodi nel palazzo era contenuta nella Guida di 
Bologna di Corrado Ricci e Guido Zucchini, a partire dall'edizio­
ne del 1930 ma senza una precisa indicazione riguardo la collo­
cazione del ' lavoro da lui realizzato all'interno dell'edificio.

1 

In 

'CORRADO RIC<'I _ Gnu!) ZI' (I\I~I. C,mIa dI 8"/O(na. Bologna. Zantchelh. 1930. p 13. 
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assenza di una specifica documentazione, possiamo quindi ipo­
tizzare che la decisione di coprire queste decorazioni così singo­
lari sia stata presa dalla proprietà Sangui netti attorno alla 
metà del ovecento, forse in occasione di un cambio di destina­
zione d'uso del locale, anche a seguito dei frazionamenti attua­
ti per ottenere diversi appartamenti. 

Il fortunato ritrovamento costituisce indubbiamente un tas­
sello importante per cercare di mettere in luce a lcuni aspetti 
dell'attività del maestro crevalcorese che, nell 'ultimo periodo 
della sua vita, fu impegnato non solo nel campo della decorazio· 
ne murale ma anche nel seltore della ceramica e nell 'attività 
didattica , in seguito all'incarico ottenuto il 27 agos to 1878, come 
professore alla cattedra d'ornato presso l'Accademia di Belle 
Arti di Bologna. 

La decorazione del piccolo ambiente - costituita da una vera 
e propria 'quadratura' che intende ricreare l'atmosfera di un 
interno dell'antico Egitto - fu certamente commissionata a Lodi 
negli anni immediatamente successivi al suo rientro a Bologna 
dal Cairo, ave l'artista soggiornò fra il 1873 e l'inizio del 1877 
prestando la sua opera di abile ornati sta al servizio del Kedi"è 
d'Egitto Ismail Pascià. l La particolarità della scelta di allestire 
un ambiente in stile neo-egizio riveste un notevole interesse non 
solo .per il carattere di unicità di questo episodio decorativo in 
ambito ~I~~ese, ma anche per le strette connessioni iconogra· 
fi.che e stlhstlche dei motivi ornamentali della saletta con diver­
sl .manufatti in ceramica fatti realizzare dall'artis ta fra il 1874 
e 11 .188~ (fig. 6), ~pp~re altresì rilevante il falto che questo stra­
ordm~:10 c~so dI egJttomania' si trovi a ll 'interno di un palazzo 
c~e g1~ all. epoca custodiva una vera e propria an tologia dei 
dive rSI reuLUal - dalle varie declinazioni dello s tile neoclassico 
fino al neo-pompeiana e al neo-etrusco _ uti lizzati a ll 'inizio del 
XJX secolo dai maggiori artisti bolognesi . 

CE!Wtf; ~lA.~J'l. Porolt n«rol ' h .'ro or-~, , d Il R ~IC t m(,/IIQ'O,, / . MorcQ MlngJ/I'II. I· GOdl/IIQ W •. //lat· 
-- I. o l! o tglo Acrnde d D·II odun01lZ' Xl' d mio • IX t A rti In Bologna 11·~lr(l/ll' dal, uhall' d.-llo suo 

. Ie.-mbrt 1886/ Boi R T Lodi Il "'· m d & , ,ogno. lpogTofi a. 1886, p l O: Gli 110 BH' I. O,w/ono 
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11 committente Angelo Sangui netti , banchiere di origine 
modenese, aveva acquistato il prestigioso edificio di Strada 
Maggiore nel 1870 per stabilirsi in città con la numerosa fami­
glia,l L'antico palazzo senatorio - che in origine fu dei Loiani e 
poi della famiglia Rial'io Sforza - era stato ampliato fra il 1798 
e il 1815 per volere del conte Antonio Aldini , su progetto dell 'ar­
chitetto Giovan Battista Martinetti. La vasta operazione di 
rislrutturazione, che in parte modificò l'impianto tardo cinque­
centesco degli ambienti e portò a l completo rifacimento della 
decorazione interna, non fu portata a termine dal conte Aldini , 
ma proseguì a nche dopo il 1815 ad opera del success ivo. proprie­
tario il nobile cubano don Diego-José de Penalve r, un nccO mcr-, . 
cante di tabacchi che ne mantenne la propnetà fino alla morte. 
Il palazzo venne poi acquistato nel 1832 dal celebre tenore 
Domenico Donzell i (Bergamo 1790 - Bologna 1873), che a sua 
volta fece eseguire diversi interventi nella parte occidental.e de~ 
piano nobile per creare una sala da musica adatta per. p.lc.col~ 
concerti . 11 cantante, a ssai noto anche per le sue eSibiZIOni 
all'estero (Londra, Parigi , Vienna), fu un in~erpre~e. m?lt~ 
apprezzato del repertorio rossiniano nei maggion teatn Italiani 
(la Scala, la Fenice, il Regio di Torino). . .. 

Gli interventi reali zzati all'epoca della propnetà Aldml ave­
vano interessato la maggior parte degli ambient~ di ra~presen ­
tanza e delle stanze private, sia al piano nobile sia al p.lano te~­
reno, lasciando interessanti testimonianze .della f~nt~~la creatl~ 
va e dei differenti linguaggi utilizzati dal magglOl"I mterpretl 
dell'ornatismo bolognese tra Settecento e Ottocento. Appare 
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Antonio Basoli e Pietro Fancelli per il vestibolo dell'apparta­
mento al piano nobile, un ambiente da 'parata' nel quale il gioco 
illusionistico della Quadratura architettonica neoclassica viene 
{'saltato con grande maestria da invenzioni ornamentali desti­
nate ad accrescere l'effetto scenografico dell 'ambiente. 
Altrettanto significative le decorazioni neoclassiche realizzate 
nel 1805 da Felice Giani e da Gaetano Bertolani nelle tre stan­
ze al piano terreno. Qve appaiono svi luppati con estrema raffina­
tezza temi architettonici, plastici e pittorici ispi rati all'antichità 
romana (Sala delle Storie di Roma) e pompeiana (Sala di Re 
Demetrio Poliorcete e Gabinetto Pompeiana).l 

I motivi dei finti bassorilievi e dei trofei a monocromo, inseri­
ti nelle architetture dipinte, sono elementi dominanti anche 
nella decorazione ideata da Francesco Santini per l'ampio scalo­
ne che conduce al piano nobile, esempio di una sapienza illusio­
nistica capace di amplificare virtualmente lo spazio e di diffon­
dere la luce reale con effetto decisamente scenografico. Il riman­
do al repertorio plastico e pittorico dell'antichità romana ed 
etrusca appare evidentissimo anche nelle decorazioni che 
Pelagio Palagi realizzò al piano nobile nella cosiddetta Sala di 
Ene~ basate sulla rigorosa composizione geometrica degli scom­
parti che suddividono pareti e soffitto, entro i quali trovano 
pos~o,.oltre ai dipinti su tela e su muro, finti bassorilievi con epi­
sodt di battaglie, trofei d'armi e figure di Vittorie. 

fi-ta anc~e altri artisti che lavorarono per il conte Aldini 
han~~ lasciato nel palazzo tracce importanti della varietà dei 
m~tl~1 dec?rati~i e delle mode che ci rcolavano a Bologna nei 
prlm.1 ann~ dell.Ottocento: nell 'appartamento al piano nobi le 
conv!vono. mf~ttJ generi diversi , adattati a lle destinazioni d'uso 
degh ambtentl e alle esigenze del committente. Per l'ampia Sala 
da b.allo Serafino Barozzi ricorse all'invenzione di un'archi tettu­
ra \'lr:~ale , composta da alte colonne corinzie, finte esedre e sta­
tue dlpmte a monocromo, certamente adeguata alla fun zione di 
rappresentanza dell'ambiente, mentre Vincenzo Mart inelli nu­
~CI a~ allestire una 'stanza deliziosa', detta a nche Sala del 

onvlto. tutta giocata sul motivo del berceau di venura. con 

" .. ''-'' !lLUllA !II 'Tl'El('U 1 chroro Do Ma .. ro li Qd AlI ' lon d. rornuu./(m~ OoIOflnut' 1m .<;, ..... " I .... O'.Jt~n ll). 
nI fOllW &uoI. , Milano, Electa, 2002. p 244-2!li 
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arcate aperte su scorci di un immaginario giardino popolato da 
statue , Non mancano poi in altre sale motivi ornamentali con 
tendaggi , trofei floreali e decorazioni all'orientale, sempre riferi­
bili a Serafino Barozzi e ai suoi collaboratori , 

Appare evidente che per qualsiasi artista, chiamato a lavora­
re in palazzo Aldini dopo il 1815, il confronto con i grandi deco­
ratori d'inizio secolo sarebbe stato quanto mai impegnativo e 
difficile da sostenere. Possiamo quindi immaginare che la scelta 
di Angelo Sangui netti di affid are la realizzazione degli ornati 
per un altro a mbiente a Gaetano Lodi , sia stata determinata 
soprattutto dalla piena fiducia nei confronti di un artista che 
aveva già saputo conquistare, prima ancora dell 'intensa paren­
tesi egiziana, pres tigiose commissioni per la Casa Reale 
Sabauda, portate a termine a Torino, Firenze e Roma, 

Per meglio comprendere la va lenza di questo singolare inter­
vento di Lodi è bene delineare, almeno a grandi linee, le tappe 
salienti della sua attività, a partire dagli anni della formazione 
presso l'Accademia di Belle Arti di Bologna, ove ~i recò a .. studia­
re nel 1853 sotto la guida del quadratuflsta GlUsepp~ 
Manfredini e di Giuseppe Badiali, titolare della cattedra ~I 
ornato.5 Il giovane Lodi prese a frequentare be~ ~res,to lo ~tudlo 
del Badiali ove cominciò ad approfondire l'analiSI del temi deco­
rativi dell~ 'raffaellesche' classiche, derivate da Quell~ che 
Sebastiano del Piombo e Giovanni da Udine avevano reah~z,at.o 
nelle Logge Vaticane per Raffaello, Fin dal 1.8~4- 1~55 ~I tnl­
ziò a far pratica come a iutante del ManfredlnI , ali epoca Impe~ 
gnato nel restauro della sala Farnese in Palazzo Co~unale. pOi 
attorno al 1856 passò con l'ornati sta Andrea PescI ( Ravann~ 
1816 _ San Giovanni in Persiceto 1868), insieme al QualeSla~~ro 
I

· , ' .. dii' t ' o Oratorio dello pll'lto a nfaclmento delle decoraZIOni e an IC . ' 
Santo di Sant'Agata Bolognese, e alla reali ~zaz i ~ ne dI st~lll~: 
archi trionfali allesti t i in occasione dell'arnvo di Papa PIO , 
B I 

' I ' . ntatto con lo scenogt a­
o ogna .. Questa espen enza o ITIlSe tn co ," d' It ' r llestlmentl I a n 

fo Camillo Leoni che lo fece lavorare neg I a • . . t'ti ' 8 a Cento e a 
apparati effim eri Iler la VISita pon I IC I l ' . d' "stare a piena 
Castelfranco Emilia .. Ebbe modo cos~ I con~ Ul 11 boratore 
fiducia del Pesci , tanto da diventare II suo pn mo co a 

G RICCI, Gaf' lanO 1..fod. (lt P 2'l 
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nei cantieri aperti in alcuni edifici bolognesi, tra i quali Lodi 
stesso ricordava il palazzo Dal to.lonte di via Galliera, e i palaz­
zi 80nora e Rossi di via Santo Stefano. Ancora a fi a nco del Pesci 
nel 1859-1860 realizzò le decorazioni del soffitto del Teatro 
Comunale di San Giovanni in Persiceto, ma ben presto cominciò 
ad affrontare da solo importanti commissioni , come la decorazio­
ne della cosiddetta Sala delle Signore del perduto Caflè del 
Corso, che secondo il pittore costituì il suo .. primo passo fortu­
nato nell 'arte ... • 

Dopo questo successo tutto personale decise di tras ferirsi a 
F.i re~ze. con la madre, Qve si aprì a nuovi contatti e frequenta­
ZIOnI , nprendendo a studiare dal vivo la tradizione decorativa 
del Rinascimento, dalla quale traeva appunti, come egli stesso 
e~be modo di testimoniare nelle Memorie oulobiografiche, l A 
Firenze entrò in contatto con il pittore Stefano Ussi e con molti 
altri artisti in occasione della grande Esposizione Nazionale del 
1861. ma il suo interesse di ornati sta continuò a concentrarsi 
sui ,motivi derivati d~l repertorio cinquecentesco, molto apprez­
zati soprat~ut~o ~agl,1 a:chitetti che in quello scorcio d'anni pro­
gettav~no I pnr:ru edlfi.ci del Regno d'Italia, cercando di afferma­
re un lInguaggIO architettonico unificante su tutto il territorio 
nazionale tramite lo sti le neorinascimentale, 
. Nel 1862 Lodi fu di nuovo a Bologna, chiamato dall'architet­
to napoletano Antonio Cipolla 0815-1874) - progettista a nche 
della Banca d'Italia di Firenze e della Cassa di Risparmio di 
R~ma - per affrontare l'impresa della decorazione de l portico e 
d~ alcune sale del nuovo edificio della Banca d'Itali a eretto fra 
pl8zza Cavour e via Farini ,' Le venticinque volte a v~la del por-
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tico _ completamente ornate da 'rafTaellesche' a vivaci colori su 
fondo chiaro, con raffigurazioni di grifi , unicorni , uccelli va rio­
pinti e motivi floreali - vennero caratterizzate ciascuna da un 
tema diverso, a formare nell'insieme una sorta di compendio 
delle imprese più gloriose dell'Italia antica e moderna: le gran­
di scoperte geografiche, gli scienziati , i pittori , i letterati , i gran­
di condottieri (fi g, 7), Per un omaggio a Bologna furono inserite 
nella composizione a nche piccole vedute dei luoghi più signifi ­
cativi della città: la piazza di Porta Ravegnana, i grandi palazzi 
pubblici e le chiese della Madonna di San Luca, San Michele in 
Bosco e Santa Mari a dei Servi, 

La notorietà raggiunta con questa impresa procurò all'artista 
altre commissioni di rilievo, tra le quali vengono ricordate le 
decorazioni della platea e del foyer del Teatro Brunetti, inaugu­
rato nel febbraio del 1865.9 Poco dopo ebbe l'opportunità di vin­
cere il concorso per la decorazione dello scalone del Palazzo 
Reale di Torino, con la quale riuscì a conquistare la ~tima di 
Vittorio Emanuele Il tanto che nello stesso anno fu chl8mato a 
dipingere anche il s~ttoportico della Villa Medicea di Pog~o a 
Caiano divenuta Villa Reale dopo l'Unità d'Italia, In occasIOne 
dei restauri della villa Gaetano Lodi intervenne anche all'inter­
no, ove si occupò delle decorazioni della .s.aletta di ~ian~a 
Cappello, oltre agli ornati della sala del blhardo e d~1I atfl~ , 
affiancato dal pittore bolognese Luigi Busi (1838-1884) lO quah-

tà di figuri sta , 
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Questi interventi prestigiosi gli procurarono altri incarichi di 
notevole interesse: il primo lo condusse a Parigi, su chiamata 
del pittore Paul Baudry, che all'epoca sovrintendeva i lavori di 
decorazione del foyer dell'Opéra, ma di fallo non ci fu accordo 
tra i due artisti e così nell'agosto del 1867 Lodi accettò di recar­
si a Milano, per realizzare decorazioni a graffito nella Galleria 
Vittorio Emanuele II , sU richiesta dell'architetto Giuseppe 
Mengoni 0829-1877). Nel settembre dello stesso anno l'artista 
ricevette uno straordinario riconoscimento della sua attività, 
infatti fu nominato .. pittore ornatisla della Real Casa» e in que­
sta veste ebbe poi modo di lavorare anche all'interno del Casino 
del Gombo, nella tenuta reale di San Rossore, nel quale fra il 
1869-1870 realizzò le decorazioni dei soffitti di vari ambienti. 1O 

La notorietà riconosciuta al pittore indusse il Comune di 
Crevalcore ad affidare all'illustre concittadino l'incarico di deco­
rare diverse sale del nuovo Palazzo Municipale, costruito su pro­
getto dell'ingegnere Luigi Ce,chi rra il 1867-1868. 

Successivamente l'artista ricevette vari riconoscimenti, sia 
dall'Accademia Fiorentina nel 1869-1870, sia dall 'Accademia 
centrale delle Belle Arti dell'Emilia Romagna nel 1871, ed inol­
tre venne chiamato a Roma per realizzare le decorazioni del­
l'atrio d'ingresso e un fregio ornamentale nella Sala del Trono 
del palazzo del Quirinale.ll 

All'inizio degli anni Settanta Lodi aveva dunque raggiunto 
una notevole fama in campo nazionale, tanto da essere invitato 
a far parte di quella schiera d'artisti che per diversi anni, sulla 
scia del grande fermento economico e culturale innescato con la 
costruzione del canale di Suez, prestarono la loro opera al servi­
zio del Kedivè d'Egitto. In seguito a quella straordinaria impre­
sa - iniziata nel 1859 su concessione del viceré Mohammed Said 
e inaugurata il 17 novembre 1869 dal suo successore Ismail 
Pascià - furono avviate nel paese importanti opere pubbliche, 
ma anche la costruzione di numerose dimore private che richia­
marono in Egitto architetti e maestranze specializzate da tutta 

r G RIccI. Gattono Lodi cit., p. 24-25; P CASSOL1, La III/a, IO Gaetano lAxil, catalogo del· 
tt~ltlOne Clt , p 113·171. m partu:olare p 1151; p CASSQU, Un ornatu/O /ro neo 

Rut!Ulruntnto f' Florralf' ett. , p, 1241 
p CO\SSOu. Lo gronck dffllra.zwnf'_ Schede IO Gattono Lodi catalogo dell'esposlllone 

Clt , Ithecla n,S. p 138-391. ' , 
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. d Il'abitazione di via San Giorgio a 
Fig. 1. Gaetano Lodi , ritratto alla finestra ~ dell 'esposizione organiuata 
Bologna (foto tratta da Gaetano Lodi, _cala ago Ti TipOColor, 1987, p. 113]l. 
dal Comune di Crevalcore, Castelmagglore, o, p. 
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Fig 2 Palazzo Riano A1dini Sanguinetti, Bologna. saletta egizia pnmo tas­
~el1o di pulitura al di sotto del soffitto decorato (folo Tecton). 

Fig 3. Eliminazione della scialbatura sulla parete a s ini stra della fme"tra 
(fOloTecton L 

lA 'saletta egi2./o' d, Gaetallo Lod, //I Palazzo Sanguillelll 3 19 

_ _ rta e di una fasc ia deco-
Fig. 4 e 5. Fase di pulilur.\ di uno del quattro soprappo 
rativa parictalc (foto Tt'donl 
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Fig. 6 La "aletta egizia al termine del restauro Ifoto tratta da M u"l:'(} ,nh'ma­
lionale e blbllOtf'Ca della musica di Bologna. GUIda al percorM1 t'~posltlt o, a 
cur;: di Lorenzo Bianconi e Paolo (sotta, Bologna, Comune di Bologna. 2004, 
p. _21 

La 'saletta egizia' d I CC/etC/fio wl! III Palazzo So.lIgumettt 32 1 

. d Gaetano Lodi nel portico 
Fig. 7. Decorazione a 'r.lllrll'lIl'schc reahzzaàa a al 
della Banca d'Italia a Bnln:-n.l1foto Antonio uerr 
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Fig_ 8 PiatlO in porcellana per il servizio da tavola del Kedlve d·Egitto. rea­
hzzato dalla Manifattura di Doceia di Lorenzo Cinori efoto tratta da 
~~ GI~ORI LISCI, La porcellana dI DocelO, ~lilano . Elcela. 1963. lav 

Lo 'sole/In egizia' dI Gaetano Lot.II /II Palauo Sanguillettl 323 

_ _ _. r rta della l'aletta egizia ~foto 
FIg. 9_ Parlicolare della dl'cora1.lone dCI sop appo 
C. Ugolinil. 
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Fig. lO. Gaetano Lodi oon la moglie Maria Messeri e i fi gli Luigi Scipione. il 
pnmogenlUl nato al Cairo, e Cesare Francesco, nato dopo il ritorno a Bologna 
(foto tratta da Gaetano Lodl , catalogo dell 'esposizione organizzata dal 
Comune di Crevalcore, Castelmaggiore, Tip. Tipocolor, 1987, p. (151). 

Lo 'saletta egizia' di Gaetano Lodi //I Palauo Sanguinetti 325 

. ' -to Aoreale realizzata da 
Fig. Il. Par ticola re della ricca decoraZione dlcf's siedi Creva\coreifoto 
G.aetano Lodi nel p/afand dcII" !'ala del Teatro omun 
d, C. VgolinO. 
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Fig. 12 Piatto in maiolica realizzato da Gaetano Lod i nel 1884 per la 
CooperatIVa Ceramica di Imola (foto tratta da Gnetollo LcKiI. catalogo del­
\'e5po~izione ('it.. fig. 29 ). 
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_ . _., d lato 9 sett 1885 (' fi rmato' G 
Fig. 13. Piatto decorato con 'fanlllsia eglz13

• : ì I (foto t ratta da Gadall
O 

Lodi_, realizzato dalla Coopl'rativa ('cranllca I mo a 
Lod" catalogo dell 'cspo .. izione cil fig.311 
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Fig. 14 Particolare della d . . scarabeo efoto C. Ugolini l, ecorazlone della saletta egizia con li 1ll0tIVO dello 
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.. .. 

Fig. 15. Saletta egizia. iltroft,o con l'ibis nella parete a lato della finestra (foto 

C. Ugoli nil. 
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Fig. 16. Il variopinto baldacchino che inquadra l'immagine della nav icella con 
II cobra ~acro ~ foto C, Ugolini l. 

Lo 'saletto egizio' dI Clfletallo LodI /II Palazzo Songulflettl 33 1 

f' l ·1' l decorazione del ~omt· 
19. 7. II motivo dellOpPl'lO orientale uh Izzato per a 

lo l(oto C, Ugolini l. 
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Fig . 18 Particolare dell r . d " " te I ~oto C U 1" a ascia ecoratwa di raccordo fra i l soffitto e la pare-
. go 101 1. 

I.n 'salctta egizia' di Gaetano Lodi in Palazzo &mglli1letti 333 

Europa .12 In breve te mpo, tramite questi artisti , ,'interesse e le 
Suggestioni esercitate da i ~onumenti dell'antica civiltà egizia 
ali mentarono un nuovO reuwal, così come era già avvenuto dopo 
la metà del Settecento con la diffusione di testi corredati da 
riproduzioni di monumenti , pubblicati da eruditi viaggiatori di 
diversi paesi europei, tra i quali ricordiamo il disegnatore e col­
lezionista inglese Richa rd Dallon o il capitano della Marina 
danese Frederich Lewis Norden. Con la formazione delle prime 
raccolte di re perti a rcheologici - ad esempio quell i donati dal 
generale Marsil i all'Istituto delle Scienze e delle Arti - anche a 
Bologna comparvero i segnali di un crescente interesse per la 
cultura dell 'antico paese africano, come testimoniano le precoci 
esperienze del pittore Mauro Tesi. che anticipavano di alcuni 
anni la pubblicazione della nota raccolta di incisioni del 
Piranesi, intitolata Diverse m.artiere d'adornare i camini ed ogni 
altro parte degli edifizi. desunte dall'architettura Egizia, Etrusca 
e Greca, che ben presto divenne modello e riferimento per innu· 
merevoli orna tisti e decoratori .l

) Già negli anni Settanta del 

GIORG IO Ellt.H.S, L'EgllIO OIIIICO e moderno. Iliustroto dCI! pnmoru ortlstl, Roma. t: 
Penna Editore e Tlp., 1893, val Il . p 392; L.A B\J.BOSI, GrllOIlO/II Ilrllo cllI/lO El!rllonO 
dtl arrolo XiX , Ale~S llndria d 'Ew tto. Stab TIpo_LItografico V Penfl~,;(In, 1906. "01 Il , parte 
III Entrambi gli flutorl h nnno !oQtlOI U1N\to ch(' Ismfl ll Pfl~c i à, suhto al trono " ,cereale nel 
1863 dopa III mort(' dL Moh8lnmed S{Lld. ({ln ]'appros~ imn~L della oonclu~LOtlt delle opere del 
canale dL Suel fece costruIre "um('ro~(' opt're pubbliche lfe rrovie. telegrafo, fllbbn chel ma 
sviluppò una notevole megalonlllnin privll ta, aVViando ltl co~t ruz ,one dL ullll trentrnu dr 
palaUI fra Il CaLro e dmtornl, t nllto che spc-~~o fu biaSLmato per l'ec«"o dr pr{l(hgahill 
Nulla ~embrov l\ nbba~ t l\ n 1. u cos lo~O qunndo SL lrat tava di 1Il 0~lTare n!:h straorerr lancchez· 
za delle nuove dllllore, tfll le qunli la piu );fanosa era LI castello di ON ,rl', falla erIgere ~u 
un 'isola del N i lo dllll 'l\ rch Ltl'ttO tedesco F' rnnl Be)'. " G d" I Url' l'cl ""III ol/ru purlt 

IO\'AN BA'rnSTA P ,RA'It:o.;I, D H'rrs,' mmuefe a( Or/IO/"(' , COI! ..., 
dl'g/, ed4ill (//'~rHII/' d ul/'(, rdu/('//uro "-Ì!llIu. ElrllsfU e GreCl/, tali 1/" ru}lro,,(lm~1I10 u"ol~/'. 
Ileo Hl dl{ua dcl /'Ardutc/wra Egizw, Roma, nella slamperin d, GenerosO 5ul011l0

lle
, 17 9, 

R 
"' 

' 
",lUÒ fa re nf/'Tlnlento a 

rgua o la diffuSIOne delle opere IL stnmpu nferrlC a que.lO cm ' ,~ 
d 

B " "' " 'mmfl1:rrwcle//""IICII/ro 
laggro r VAI..:KIA ROSU·l.z1 RO\t.Ko.;1 I\ l n"M'O - CR1'iT1SA tI!SAI', ... ' & __ I· /I B,blj()I('~O COlllu,ro/c 

Ituelllo r Otloc/'1I10 Uno """Iro di I,brr dI ort:ht'tJItW
lU 

Ile (I Il fig dii" h ' • 9°0 29 38 Pl' r quanto I\ttren!' o a I U· 
t n rt 'Rl ll l r o slO, I.'A rcl\l".,nllll~lo ,. Lx..XVII I. I <N,P . I· d W""IJA 

ra dr Mauro Tesi e a lle s ue nnticip,l1.loni dd filon(' neo-egizlo ~r nOlanda Il sagl.'lO ~, wh, 
BEI!GAMI"l, /.(J cldl uro d, MOlinI 7"~, 'Rn·!) Il rrut/o dello ,tlldIOn: O/MltOIll/',"I., !.,,',~' ",'" 

, • dr.'" bo/l'Rm·"" re·'" .n v 

pro/tuorr (L. Cres,)!}. III A l\1 l\1 \nu·n 1.1 c/nura lOrl , ,ftr/llOZIO • . 'o,' "O e alla 
t 011 . , lumpa all ll1tnto _K' 

U('fllio CII.. P 105.111 RL,I!U:lrthl 1(' pnnclpIl L opert' a ~ • d ,h,· al ~o,~, ~_, , d ,XlXecolo ~I rrnlao a an 
__ .~t; .. ente dlffuSLOnedl'lntll(J/et!llloal·lIl'l.Io t, ~ , I.._' .' 1M St'llf c 
dL SlL hl " Jt (lrll"'CO "",~nt." \1A .:Il llf:, Et rtl,dl/'ru- .. I , (ll"mo /Il' (I (Il UfO . s," '". O/Ion/llo 
01, I..,' lnt'lII' Ire ,c I ... " "c 

0«/110, III A .l\I l\IATTH (( 1.11/1 m/un d, (ftrmoz/OIII
! ,",,(li.: 

Clt . p 150. 167. 
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XV111 secolo la manifattura ceramica di Wedgwood avviò produ­
zioni ispirate a modelli egizi, e nel settore della decorazione 
murale in Italia un esempio emblematico resta la Camera dei 
Papiri realizzata nel 1774 in Vaticano da Antan Raphael Mengs. 

Dopo il 1798, con la conquista napoleonica dell 'Egitto, ebbe 
grande importanza per la conoscenza di quel paese e delle sue 
antiche vestigia ropera dello scrittore Dominique Vivant Denon, 
IOleressante figura di studioso che fu al seguito dell'esercito di 
Napoleone e che dopo il suo ritorno in Francia collaborò con le 
manifatture di Sèvres per la realizzazione di alcuni servizi da 
tavola commissionati dalla corte, caratterizzati da motivi tratti 
dai monumenti ma anche da paesaggi e vedute.'t Per restare in 
ambito bolognese basta ricordare le fantasie e gli studi is pirati 
ai monumenti egizi, peraltro mai visitati , raccolti negli album di 
disegni di Antonio Basoli , ma anche l'importante collezione di 
reperti acquistati da Pelagio Palagi che successivamente con­
fluirono nel Museo Civico Archeologico. 1 ~ 

Una notevole influenza nella diffusione in Europa de l gusto 
retour d 'Eg)'pte fu determinato più tardi anche d a l grande suc­
cesso ottenuto dall'Aida di Giuseppe Verdi , commissionata a l 
musicista proprio dal Kedivè Ismail Pascià e ra ppresenta ta al 
Teatro Reale del Cairo il 24 dicembre 187l. 

Gaetano Lodi partì per l'Egitto il 12 maggio 1873, raggiun­
gendo in nave POrl Said e quindi il Cairo, ove rimase fino a l feb­
braio 1874 per avviare la decorazione del Salone de l Sa lamelech 
nel palazzo Kedivale del Cairo. Secondo i bozze tti e i disegni di 
questo periodo la fantasia dell 'artista era orientata verso com­
posizioni di gusto decisamente eclettico, ne lle qua li gli spunti 

00:IY1'il\j'l"E \'r\-,,-'T Drsos, Voyoge donI> lo Ba,' 1Ie e lo H or/le /o.'Il)'/,ll' jX'/l c!anlles eam· 
1'04(M'I du ge11trol Bonaparte, Paris , De L'lmpn merle de P Dldot L'Amt', 1802. La. pl'('ziosa 

pubblicazIOne ID due tomi era presente anche ne lla raccolta di voluDII d i Pelagio Pll lllgi, poi 
conflUita nella Biblioteca dell'Mhiginnasio_ 

• SIL\"-"A SERW1SC)'iI . Fan /asle l' s/ud, di raM! egl.llf'_ An/om() Ho NC'1i. catalogo dd la 
GaUena Antonia J D d - , , annone ISf'glll I Mh.llettura , Milano, Tlpohto Milano-Roma, 198:. n 
mento ali IDU'~ del B ,- d' p, . . - ' <bo Il' ' aso I e e a agi per una rlvIsltnzlone dell a ntiCO Egi tto ~ I nman· 

I 
• ampia bIbliografia che roITl'da Il ~aggiO di S.'\.n:ItLO Fr.RltAlt l l.lI m('f/lllr/O dmlt~l,tlcotCJ · 

I mOllUlMlIIQ FoItfI{J R ' " B -, L'Arch. III Ultra nel palau a dtll'Archlll"wa,ml t AntuniCI asmi , 

B I 
IgInnaslO-, XCI\' ·XCV, 1999·2000 p. 175· 197 . Riguardo le d('('ora~lom l'('a l!zzalf' dal 

aao I l' gli ~ll,uL di ", .. ,~ - . . 
R 

<0 _' .. - .... neo EglZIO!1I veda moll I'(' ,I oont nbulo di F AlIiA ~'AIt'f:Tl. \ 1,('F. 'i"1-\ 

14 ( UIlI "" ~ [Ll.An S I dtrorolun dI ~ FORZ.OUSI. Ali/Oli/O Botoli deoora/of't d , m lc'rn/, m A M M \TI'El'l'Cl. 
CJmI{UWl\t boIogntM tra &lttrrllto p OIlOCl'llto Clt P 115- 1.0 
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iconografici legati alla cultura egiziana erano proposti all'inter­
no di fitte decorazioni neobarocche, scelte probabilmente per 
andare incontro ai des ideri del committente, che amava circon­
darsi di apparati particolarmente fastosi, 

Fin dall 'inizio del s uo soggiorno Lodi fu affascinato dall'in­
contro con l'arte decorativa dell'antico Egitto , come testimonia­
no sia gli appunti che l'artista annotava nel proprio Diario di 
lauoro, sia alcune tavole coeve - già esposte nel 1987 nella 
mostra dedicata a ll'arti sta dal Comune di Crevalcore - raffigu­
ranti fasce decorative con motivi a s pirale, rosette e fiori di loto, 
che riportano annotazioni e precisi riferimenti alla necropoli di 

Tebe e all'arte del Medio Regno.'6 
Sono proprio questi studi, unitamente alle segnai azioni di 

alcuni autori, che hanno consentito a Carmen Ravanelli 
Guidotti di collegare la figura de l maestro ornatista a ll'ideazio­
ne del grandioso servi zio da tavola per il Kedivè d'Egitto, reali z­
zato dalla Manifattura di Doccia proprio negli stessi anni del 
soggiorno egiziano di Lodi ,11 Anch e se nell'Archivio storico del 
Museo Richard-Ginori n on rima ne traccia della sua collabora­
zione, la possibilità ch e Lodi abbia fornito disegni e consulenza 
per la vantaggiosa ordinazione ottenuta da Lorenzo, G~no~i 
appare ampiamente s uffragata da lle numerose conneSS lO11I Stl­
Iistiche e decorative con le tavole realizzate in Egitto. Appare 
dunque plaus ibile collegare il ritorno a Firenze del pittore, nel­
l'aprile del 1874 , con la necessità di tenere i contatti con l? sta~ 
bilimento Ginori , che ne l fra ttempo aveva già impegnato I ~U~1 
coll aboratori più esperti _ tra i qua li lo scultore Jafet T,orelh. e Il 
pittore di porce lla ne Leopoldo Nincheri - nella re~h,zz~zlone 
dello straord inario corredo da tavola,lg I pezzi del serviZiO 111 por-

• d d II'A hlvlo ~to riCO del Comune di 
Il D/o r IO di la l'oro d i G, Lodi ra parte dI u n ,on o e rt: " 

Crevalcore, conserva lo I)re~~o \'I stituzione , Paolo Borselhno- , 19'0 IX 
• _.J C rel'alCOff 7 Dl r"'l1 re ' 

. Malll{cl>/cuwl1I Ctll /;- lIom' III (!IlO"" di Godallo /,AN I , 'W U/.JO-18861 CII 

Crevalcore. l lp C Malnllodl , 1930, r RW\,r.LLI GllOOTfl. Got'/o~o d:lI~/"po~l zlonec lt 
f!be 1.6, p. 84; EAIJ" Lvc/l p i I/1m' ,</I n'rom/ca, in GodollO LodI. cllla ~ d":n' Milano, 

P 163 1 l
, C d I al Celll"HIl I OII/1/ , TI' 

. . 4 ; EAD , l.a 8oclt/a C ",,/X'ralll'C1 "romitO I al o 
Silv8na Edltormle, 1994 , Il 4 ~) I ,/I Ilf ~hlpno, T~\e~ , 

LUIGI F 1Gl'lER. l.e tn('ro! I~/II' ridl'mdl/strw, Il !clro f t' pllfr\ , _O ' \1 lana EI('Cta, ' 88<> L 1 _ ..... n:tllollo di ",,>cc/a,. 1 ' 
, p. 302, fig. 234.237 : L HI".\R1KI 01"\IIU 1.;('1. ..... l''' /I d/ D<)I:f'W F1I'(' ll z,," 

1963. lav_ LXXX, p. 120, 1;16, 147, {ì LI\ lR\'t. /I ,\1/1,,'0 d~llt' PQfl'~,<~h"atrd CIII"rI.' \hlano, 
1967, p 44 , 74, tnv C'X\'\. R~HA.Ut \ lo'iTl, lA mo",lolI/lro 

, 
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, ' tti tazzine teiere, fruttie­
cellana comprendevano - oltre t a l ~I:entri tavola e candelabri 
re e ampolliere - anche sono UOSI nte nuove e originali, fine­
monumentali ~alle, for~e, d~clsr~e con motivi stilizzati ispirati 
ment~ decorati a v~vacls:ll~~r:O ;i loto, ma anche alla fauna e ai 
a\la pIanta del papirO e . d \l'arte dell'antico Egitto (fi g. 8). 
temi ornamen~h den vatI . a i articolari di questi decori -
Occorre sottoh~eare che ~v~~s r; e dei boccioli con lo stelo pie­
come ad esemp~o la .for~a, et IO rati al centro dei piatti del ser­
gato e gli ucc~lll var~opmtI ra;;r: tto s imili ai motivi ornamen­
vi z~o d.e~ Ke~lv~, -t n~~l~:n~od~ n~la decorazione dei soprappor-
talt utIh~zatl plU ~r. 1, • alazzo Sangui netti (fig, 9), , , 
ta della saletta e~zla d~ p 1 fi d l 1874 Lodi continuo a 

Dopo il ritorno lO Egttto al .~ n: d: l viceré _ nell'Harem di 
prestare la sua opera nelle r~sl e~t ville di altri facoltosi com­
Ghiseck a EI-Giza - ma anc e ne e , all'età di quaranta­
~ittenti. N,ell'agosto den'a~i~~t~U;lc~:!~Vr~ gran pa rte dell~ su~ 
cmque anm, dopo av~r de . Messeri una toscana natIVa dI 
vita , decise di sposarSi con ~~r;:ce ritorn~ al Cairo, ove rimase 
Borgo San Lorenzo, e con ~ . ui' Sci ione (fig, 10). 
anche dopo la nascita del pr~m? fi~;l'~r~ist~ rit!nò in Italia nel 

Terminate tutte le commIs~lOm, ove l'anno suc-
. d l 1877 stabilendosI subIto a Bologna, d d· 

gen~alO ,e,' non senza difficoltà, la catte ra 1 

cesSIVO flUSCI ad ottene~e'd ' B 11 Arti rimasta vacante dopo la 
ornato ~resso l'Accademia 1

11
, e P:r ass~gnare !'incarico, nell'~u­

morte dI Contardo Tomm~se ~:to un concorso nazionale per tlto­
tunno.d~l ~877 , .era s~~to an i~ un rimo tempo fu vinto da 
li artistiCI e dIdattICI, che . t P d' Lodi nella decorazione 
Giuseppe Ravegnani, già collabora ore l 

_ .. hard Ginori della Manifattura di Doccia. ~ cura.di 
Mondadori 1988, fig. 11?-113~ Museo R~useo Richard Ginori della Manifattura di D~cla, 
Oliva Rucellai, Sesto Fiorentino (Fl),. I .. l settore della cerRmica, alla prodUziOne 
2003, p. 59. In merito al tema del. relllll~ .egJzl~::nche al contributo di GiOVANN .... B .... ~I)lN.I, 
Ginori e all'attività di Lodi ceramIsta, SI r,man . l· .[1 Il fascino dell'Egitto nell lta/t.a 
Esempi di ceramica ·egiltizzallte~ nell'Ottoc:e~to It~ la:, ~u8tO egittizzante Atti della gior: 
deU'Ottocento. La coll~ione di Cortona e !~/g~:~ studi sull'Antichità dell'Univenità di 

~~::~ 8~~~:~a~:!fa° it~~r;tl~~na, Cortona (ARl, Arti Tipografiche Toscane, 2005, 

p. 97-114. 
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del Teatro Brunetti, I9 Tale assegnazione suscitò lo sconcerto di 
molti e l'indignazione di Lodi , che non mancò di far valere le 
proprie ragioni con l'appoggio della stampa e di a lcuni influenti 
estimatori dell'ambiente accademico e ministeriale, tanto da 
convincere il ministro ad annullare l'esito del concorso e a ban­
dirne uno nuovo nella primavera del 1878, 

Conquistata l'ambita cattedra Lodi avviò un'attività didatti­
ca estesa a diversi campi delle a r ti decorative, dedicando parti­
colare attenzione non solo alle tecniche mura li ma anche al 
modellato a basso e a lto rilievo, alla pittura su vetro, su stoffa e 
su ceramica, al fine di formare decoratori capaci di competere 
con i colleghi francesi, già esperti ssimi nel settore dell'orna­
mento industriale. 20 Nei primi anni d'insegnamento ebbe fra i 
suoi allievi Edoardo Breviglieri, Alfredo Tartarini e Augusto 
Sezanne, ai quali seppe trasmettere la grande passione per lo 
studio del repertorio decorativo rinascimentale e per l'eleganza 
degli ornati connessa alla ricerca su motivi floreali , che trovaro­
no sbocco più tardi nella felice stagione del Liberty bolognese e 
nelle raffmate produzioni dell'Aemilia Ars. 

Poco dopo il suo ritorno in Italia la Giunta del Comune di 
Crevalcore lo chiamò a far parte della commissione direttrice 
dei lavori del nuovo Teatro Comunale, iniziati nel 1876 dall'in­
gegnere centese Antonio Giordani (1813-1897) dopo varie peri­
pezie progettuali. Ben presto Lodi, forte della sua autorevolezza 
e della lunga esperienza di cantiere, entrò in aperto contrasto 
con il progettista e trovato l'appoggio di alcuni personaggi 
influenti riuscì ad imporre diverse varianti al progetto e ad assi­
curarsi l'in tera decorazione del teatro, Con il contratto sotto­
scritto nel giugno del 1878 il pittore assunse l'impegno di realiz­
zare non solo il plafond della platea ma anche gli ornati dei pal­
chi , dell'atrio, del ridotto e di fornire i disegni per le quinte e per 
l'impianto di illuminazione, impegnandosi a terminare il lavoro 

,. P. CASSOLI, Gadano Lodi bocciato al concorso per una cattedra dell'Accademia di Belle 
Arti, .Strada Maestra. , 24, I, 1988, p. 107-117; C, MASINI. Parole rJecrolagiche memoranti 
Marco Minghetti e Gaetano Lodi cit., p. lO. L'sutore ricorda in particolare che il pittore _in 
tale ci rcostanza presentò i disegni delle sue decorazioni egiziane, le quali meravigliarono la 
Commissione giudicatrice per le laro bellezze •. 

• C. MASIN!, Parole Ilecrologiche memorallti Marco Minghetti e Gaerono Lodi cit., p. 10-
II. 
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per il settembre dell'anno successivo.u Avendo poi ottenuto la 
cauedra all'Accademia riuscì a dilazionare la scadenza di conse­
gna, prima al 1880 poi al 1881. In questa nuova fase della sua 
attività Lodi intendeva mettere a frulto la s traordinaria espe­
rienza egiziana, proponendo per il ridotto del Teatro decorazio­
ni nuove e fantasiose ispirate allo 'stile arabo', subito accantona­
te dalla giunta. Per il soffitto della sala Lodi realizzò invece una 
fitta composizione d'ispirazione floreale , arricchita da ornati a 
pastiglia. ottenendo un effetto d'insieme di grande eleganza, 
non privo di curiosi dettagli strettamente legati a l te rritorio crc­
valcoresc, rintracciabili nell'intreccio di putti e motivi vegetali 
raffigurati nelle posizioni angolari del plafond. Particolarmente 
efficace e suggestiva appare l'idea di organizzare la gamma cro­
matica dell'ornato del soffitto creando un effetto di graduale 
passaggio dalla luce mattutina, nella parte sopras t a nte la porta 
d'ingresso della platea, fino alla luce del crepuscolo, che s i evi­
denzia nel magistrale gioco di controluce rea lizzato sopra l'a rco 
scenico (fig. 11 ). 

. Fra il 1878 e il 1886, anno della sua morte, Lodi svolse una 
mtensa attività professionale, che lo vide impegnato a nche nel 
settore della ceramica, dapprima in collaborazione con la 
Fabbrica Minghetti di Bologna - particolarme nte interessata 
alla produzione di pezzi decorati con motivi a rafTaellesche e di 
copie tratte dal repertorio plastico e decorativo rinascimentale­
poi , dal 1883, nella direzione artistica della Società Cooperativa 
Ceramiche di Imola. Z2 

1981 Pc CA.."',uU, La lIctnda arr;hlletlonico , lo det'tJrozIQne , in 1/ Tl'a lro d, Cm'/anu Wl 188 1· 
C'entro (nt(n:n~ dd Tootro Comunolt' d, Cret'o/con', catalogo della mo~lrn (C'l'f."valcore, 

31 P C
ClVICO I orta Modena, dicembre 198\ • gennaiO 1982), Crevalcore. A l R _ 1981, p, 19· 

. -\..",nu La grandt' det'tJ 'h 
P 1

""158 p ' ,rDZlone Clt. , se eda n 6 , p [404 I l; Le ,/o~/l)nI dI'I T.'a/ro ci t . 
....... , l'r quanto ngu.ro l', ' . d Lod 

d C 
. a a ll\lt I I omotl~lO , lo \"!C('ndn decorativa del Teat ro 

I rt'\ a100re e Il n>CI:'nte resta d Il laurea d ... uro e e 801e del fO)'f'r al pnmo piano. ~ I rimanda alla te~1 d, 
I . >lCOI.E1'f" Fl:1UUA." Go t ' - -' ooNOdllaurea DAMS.S . ~ono ....... , 1830· /886, N'latort' Ilror ~~a \'(' ra Fortunati , 

• C o. . tona dI'li orte, anno accademICO 2003·20IH 
nJI\ "->;tUJ Gl'100m La Soc C . G!V.lI.~ MIIRfi"-',1 La fi, bb ' It'fa oo~rotlt'a Ceromlco dI Im ola Cll , P 43· -14 ; l\I \RIA 

Emll.a Rom ' . a noo Mlnghetll , in La Ceromlcu ddI"Ou"<"(,,,t,, /Id 1't'I/é'lo f' lfI 

ArtlOli , 1998~pna2'~ ~~ :: RalTaella Ausenda e Gian Carlo BOJpnl , !\lodl·nIl. PohW
afico 

t In EmIl Ia Rom",, ' , G. 1\I0RG.-I.."I, Imola , In La Ctramlca dI.'iIOUo<t'ntu liti l ','lIdo 
.. ..... na nt p. 239·245 
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Nell'ampio studio che Carmen Ravanelli GuidoUi ha dedica­
to all'attività della Cooperativa imolese sono attentamente 
indagati i l'apporti di ques ta con il professor Lodi , prima ancora 
della sua nomina alla guida della nascente 'Sezione Artistica' 
della Cooperativa, che risale al 26 luglio 1883, l compiti aUri· 
buiti al Direttore erano innanzitutto quelli di far progredire la 
ricerca della produzione artistica indirizzandone le scelte, tra­
mite anche la messa a punto di disegni e modelli utili per la 
lavorazione dei pezzi in maiolica, che solitamente venivano rea­
lizzati da esperti morlellatori e decoratori. A questo primo perio· 
do risalgono le spel'imentazioni plastico-pittoriche su nuove 
forme, ornate da motivi vegetali e floreali a rilievo, che rivelano 
l'attenzione di Lodi nei confronti delle nuove tendenze emergen· 
ti in diversi paes i europei, prime fra tutte quelle dei francesi 
Gallé, ma anche quelle inglesi e ungheresi. Di gusto del tutto 
nuovo sono invece le fantas ie di fiori dipinti a rapide pennella­
te, decisamente improntate ad un vivace naturalismo, che Lodi 
fece realizzare per i grandi piatti celebrativi sabaudi inviati a 
Torino per l'Esposizione Generale del 1884, grazie ai quali la 
Cooperativa venne premiata con la medaglia d'argento,U 

La corrispondenza intercorsa fra Lodi e la Società imolese 
testimonia che fin dai primi mesi della sua direzione il Maestro 
inviava da Bologna anche bozzetti con motivi a 'rafTaelles

che
', 

decori in stile 'persiano' e disegni con motivi 'egizi' , ut~lizzati nel 
1884-1885 per la realizzazione di alcuni piatti che ~31ono molto 
interessanti per la strettissima connessione con. le ~I~ture ~~ra· 
li di palazzo Sanguinctti, In particolare due piatti In ffi8lohca , 
già pubblicati nel 1981 e poi esposti a Crevalcor~ ~el ,1,987, 
mostrano elementi del tutto simili a dettagli decorativI utilizza-

ti sulle pareti della saletta ea-izìa.1~ d I 
b' f L d' \l"nterno e 

Il primo piatto _ che reca la firma "Pro. o l " a I. . 
medaglione centra le e nel verso la data "Imola 84" e Il marcl~lo 
dell'Ape della Cooperativa Ceramica - ha una vivace decorazlO-

. Lnd fa tnlogo ddl't"po~llIo-
C. RA\'.-I..>;I::LU GI 'IIlO'nl. La c nWl/ca S .. ht'dt' IO Godono ~ ,rolll'O C" romltO dr 

~cit, p.175.971 , .. chedn n IO, file 21 P [76·771 1-:..\1). La sO<:ldO OOfX 
mola Clt, p 45 ~"X II XXIII ( Ml Lo ," hG 191',,'" O"~ - ' 
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(tronI/Ca CIt . IIchede Il I -I -I f), Il 1!1O.~Hl E\n LA Sondo C(If'P' 
tlt. P 75, 77 
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ne policroma con bordo a fondo scuro, ornato da fiori di loto stio 
Iizzati e al cent ro, su fondo risparmiato, un 'trofeo egiz io' sorret· 
to da un sotti le piedistallo, caratterizzalo da elementi vegetali e 
floreali, analoghi a quelli utilizzati per le colonnine che scand i­
scono la 'quadratura' della saletta (fig. 12). Sulla parete di fron­
te alla finestra ritroviamo la composizione a tre fiori di loto sti­
lizzati, le foglie di palma bicolori leggermente ricurve, i cartigli 
a fondo turchese e gli stendardi semici rcolari , decorati con bordi 
concentrici a piccoli motivi geometrici, affiancati da nastl; di 
tessuto rigato completi di frange. 

Nel secondo piatto - firmalo nel ve rso ((G. Lodi" e datalo ,,9 
setL188S .. - ritorna il motivo centrale del trofeo, in questo caso 
su fondo scuro, accompagnato dallo scarabeo ad a li aper te, del 
tutto simile a quelli che ornano, sulle pareti della saletta, gli 
stendardi semicircolari con le statuette votive (fi g, 13-14), 

Essendo certa la datazione delle due maioliche, e consideran­
do le indicazioni delle tavole con motivi decorativi egizi da lui 
eseguite, si può ragionevolmente ipotizzare che l'intervento in 
palazzo Sanguinetti sia stato realizzato subito dopo la conclusio­
ne dei lavori per il Teatro di Crevalcore, che videro Lodi impe­
gnato fino all'estate del 1881. 

L'incarico di decorare la piccola stanza, offrì dunque al mae­
stro l'opportunità di mettere finalmente a frutto gli studi con­
dotti in Egitto con una proposta stilistica del tutto nuova, rispet­
to alle sue precedenti imprese decorative e certamente il cantie­
r~ costitu~, anche per i suoi collaboratori , una occasione irripeti­
b~le per cimentarsi in una singolare rivisitazione dello sti le egi­
ZIO, 

In ques,to caso, per travestire la saletta 'a ll 'egizia', l'eclettico 
~aestro SI è avvalso di una quadratura attentamente studiata 
m rap?orto alle aperture delle quattro porte e dell'unica finestra 
affa~clat~ sul secondo cortile del palazzo, La semplice ossatura 
dell, architettura dipinta, scandita da dodici colonnine panciute, 
v~,name?te ornate e coloratissime, suggerisce uno spazio di poco 
p~u ampiO, parzialmente illuminato da una luce virtuale prove­
mente dal lato della finestra (fig. 15 ). Il taglio d 'ombra sulle 
pareti laterali - co I t . 

lt d 
mp e amente ricoperte fino ad una certa 

a ezza a una fitta d ' , " ' 
d 

. fi ' , ecorazlOne geometrica che ripete il motivo 
el lon di loto racch' , , , IUSI entro cerchi e da un fregiO figurato 
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sovrapposto - pone in maggior risalto la struttura architettoni­
ca, i soprap~ort,a v,ivace ment,e color~ti ~"e fint,e statuette appog­
giate su vano pIO ti s tendard~ appeSI , L Idea di questo forte con­
trasto ha una s tretta analOgIa con lo schizzo a penna, firmato e 
datato 16 dicembre '79 , ove compare un netto taglio d'ombra che 
tende a far risaltare gli e lementi architettonici di un interno di 
gusto orientaleggiante,l~, 

Nella parete opposta a ll a finestra Lodi colloca una sorta di 
fantasioso baldacchino, sorretto da sottili colonnine e sormonta­
to da una ricca e variopinta orna mentazione, compendio di ogni 
possibile citazione dal repertorio iconografico dell 'a rte Egizia, 
con evidenti riferimenti alle pitture parietali e all'arte orafa de l 
Medio e Nuovo Impe ro , AI centro della parete è raffigurato il 
cobra sacro attorcigliato, custodito sotto un leggero baldacchino 
affiancato da ampi ventagli , trasportato lungo le acque pescose 
di un fiume da una piccola navicella di papiro (fi g, 16), 

Per la decorazione del soffitto, diviso in due scomparti, Lodi 
sfrutta invece il motivo del tappeto orientale, ripetuto con iden­
tico di segno nelle due zone, 1 due tappeti sono composti da un 
bordo, a stri sce multicolori con piccoli motivi geometrici, che 
incornicia il grande rettangolo centrale entro il quale si svi lup­
pano con rigorose s immetrie assiali composizioni di fiori di loto, 
rosette e scarabei, Il raccordo con le pareti è ri solto mediante 
un'alta fascia blu oltremare, interrotta da riquadri a fondo gial­
lo ocra nei qua li il motivo decorativo viene ripetuto, Questo 
decoro è costituito da una ghi rla nda di fiori sormontata da una 
testa bovina, che ricorda gl i attr ibuti della dea Hath~r , la 
potente divinità che s i trasforma in mucca per nutrire con il suo 

latte i re d'Egitto (fi g. 17-18). . . . . . la 
Le caratteristiche della tecOica plttonca utlhzzata ne! 

saletta sono sta te evidenziate nel corso del restauro, tramite 
a l", , ' h l lesSO l'identifica-na ISI stratlgra fi che e prelieVI c e lanna pern " 
Z· d· l · . t ·tt ·co che SI dl scosta-Ione I a CUOi componenti del suppor Opi on , 
no da quelli tradiziona lmente impiegati nelle pitture mur,ah, L~ 

, ' "l'è infatti COstl-preparazione sulla quale sono stati stesI I co on l 
t . . d' ttamente su -ulta da uno strato di gesso bianco apphcato Ire 

- . LodI catalogo dell'e~pobl llo-
lIt . P CA!;..-;()u, Acq!lerell, d, ,'('J;!1II lIrl/atl Schede, In Godano ' 

al., p 143-591. sdJedo n . 3 , p [461. 
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l'intonaco e il principale legante dei pigmenti colorati è un olio 
i':iiccativo, mescolato a colla animale. elementi generalmente uti ­
lizzati nella pittura su tela o su tavola. Le analis i chimiche 
hanno inoltre rivelato nel pigmento verde smeraldo la presenza 
dell'acetoarsenico di rame, componente introdotto in pittura 
nella seconda metà dell'Ottocento ma ben presto abbandonato a 
causa dell'elevata tossicità.4i 

L'ornamenlazione della saletta, pur rivelando in a lcune parti 
!'intervento di mani assai meno esperte di quelle del Maestro -
e la scritta "' prof. Lodi e aiuti», ritrovata dai restauratori sulla 
parete della finestra , testimonia la partecipazione di collabora­
tori - riesce comunque a creare un effetto d'insieme di grande 
sug?estione. che sorprende e affascina il visitatore, non solo per 
la smgolare e fantasiosa rievocazione di una cultura tanto anti­
ca e lontana, ma anche per l'accurata progettazione dell'ambien­
te in cui l'ornatista interviene minuziosamente su ogni centime­
tro quadrato di superficie disponibile. 

• I I?lItaun IO Palauo S 4COIitrulione. n ___ _ D __ angulnettl sono 8tatl reoliuat l da ll o d itta TEcrON 
.......... , .. !IOne . • ..".taurol di RE' con la quale ha a~' .. , . egglo mi la. che nngra!IO p<' r la dl~pomblht8 
~w a mia ncmesta di co . I 

fica relatl\'a all'lOten;ent '" IlliU tal? e utlhunre la docum~nta!lOnC fotogra· 
o 8U a l a etta egl!ta 

MARco TIELLA 

Giuseppe Gabusi, progettista e suonatore di 
strumenti a fiato in ottone 

Giuseppe Gabusi nacque da Antonio Gabusi 1'11 aprile 1843 
a Bologna, dove anche si s pense, come si evince dal certificato di 

morte, il lO maggio 1906. 
La sua preparazione come musicista è nota attraverso i docu­

menti conservati nell'archivio del Liceo musicale di Bologna, dai 
quali risulta che dal novembre1858 al giugno 1861 frequentò la 
scuola di Corno e Tromba del professar Gaetano Brizzi.\ 

La sua attività artistica risulta dal curriculum che egli stes­
so compilò2 e dalla documentazione rintracciabile ~re.sso 
l'Accademia Filarmonica di Bologna, come le notizie che S.l n ca­
vano dai verbali delle assemblee dell'Accademia,J o come I ~olu~ 
mi manoscritti di (,esercizi per gabusifonio» o per lo studiO di 
altri strumenti a fiato di taglio grave, che è ragionevole su~por­
re fossero stati preparati per l'insegnamento di cui il Gabusi era 

, c ' _. d I L Mu~,r(1lr dall'a /tllO /8(J.1-05 
fr. E. lellchl degl, ll llHl/li I/UKrllIl 0111' SCI/mC e ,eco . ..... 11.10 pr('~~o Il 

all'anno 1903-0.J rarco/" cd "rolllot. da Frdcrj("l) \'eI/01ll. manoscntto COtlM' 

CiVICO MusE'O B,bIIOb'fafioo MusicalI'. Bolo~a G b "h", n o ..... azlll 
'" M . \'a l('n3 Il Ull ' . .. . 

8SCIcoio origlnale ~ con"cf\'sto dalla dott.,.~a j a n a l ' _p" del docu' 
.. , d G

· . "" Gabu~1 .. n8 w 

r Il COrteI!(' dis polllbthtlll. BoI"1!Tl3. prompote I IU~I'P .. ~ 
menll è 8tata consegnata olia B.bhotl'ca Comunale dl'Il"An:h 'gl,"n::;ttC rl'~1 t docll rnell 

Cfr ArchIVIO dcll 'Accadl'mI3 Filarmonica di Bologna. 8· \ er 1 (I, 

,. ad annum), 
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